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COMUNE DI FLUMINIMAGGIORE

Provincia del SUD Sardegna

Servizio funzionale n. 3 – Ufficio patrimonio

Avviso pubblico ai sensi dell’art.73 lett. c) R.D. 827/1924

per l’alienazione di automezzi di proprietà del Comune di Fluminimaggiore

ALLEGATO C
ACCETTAZIONE PATTI INTEGRITÀ

(da inserire nella busta “A Documentazione amministrativa”)

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONI E ATTO DI NOTORIETA'
(art. 46 e 47 D.P.R. 445 del 28 dicembre 2000)
	II sottoscritto
	(da compilare in caso di persona fisica)

	Nome
	
	Cognome
	

	C.F.
	
	Nato a
	
	Il 
	

	Residente a
	
	Via 
	
	n.
	


(oppure)

	II sottoscritto
	(da compilare in caso di persona giuridica)

	Nome
	
	Cognome
	

	C.F.
	
	Nato a
	
	Il 
	

	Residente a
	
	Via 
	
	n.
	

	In qualità di
	
	della Ditta/Associazione
	

	Con sede in
	
	Via 
	
	n.
	

	P.IVA
	
	Tel.
	
	PEC
	


partecipante alla procedura indicata in oggetto: 

ai sensi e per gli effetti degli artt 46 e 47 del D.P.R. 445/2000, consapevole delle sanzioni penali previste dall’art. 46del decreto su richiamato, per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci ivi indicate, 
in applicazione dei Patti di stabilità di cui alla Delibera del 16 giugno 2015, n. 30/16 “Adozione misure di contrasto alla corruzione: applicazione dell'art. 4 del Regolamento ANAC 2014 in materia di attività di vigilanza e di accertamenti ispettivi e dell'art. 1, comma 17, della legge n. 190/2012 sui Patti di integrità”
DICHIARA
a) di non aver fatto ricorso e si obbliga a non ricorrere ad alcuna mediazione o altra opera di terzi finalizzata all’aggiudicazione e/o gestione del contratto;
b) di non avere condizionato, e si impegna a non condizionare, il procedimento amministrativo con azioni dirette a influenzare il contenuto del bando o altro atto equipollente al fine di condizionare le modalità di scelta del contraente; 

c)  di non aver corrisposto, né promesso di corrispondere, e si impegna a non corrispondere né promettere di corrispondere ad alcuno, direttamente o tramite terzi, ivi compresi soggetti collegati o controllati, somme di danaro o altre utilità finalizzate all’aggiudicazione o a facilitare la gestione del contratto; 

d) con riferimento alla procedura di affidamento di cui non aver preso parte né di aver praticato intese o adottato azioni, e si impegna a non prendere parte e a non praticare intese o adottare azioni, tese a restringere la concorrenza o il mercato, vietate ai sensi della normativa vigente, ivi inclusi gli artt. 101 e successivi del Trattato sul funzionamento dell’Unione Europea (TFUE) e gli artt.2 e successivi della L. 287/1990; dichiara altresì che l’offerta è stata predisposta nel pieno rispetto della predetta normativa; 

SI IMPEGNA

e) a segnalare all’Amministrazione aggiudicatrice qualsiasi tentativo illecito da parte di terzi di turbare o distorcere le fasi della procedura di affidamento e dell’esecuzione del contratto; 

f) a segnalare all’Amministrazione aggiudicatrice qualsiasi richiesta illecita o pretesa da parte di dipendenti dell’Amministrazione o di chiunque possa influenzare le decisioni relative alla procedura di affidamento o di esecuzione del contratto con le modalità e gli strumenti messi a disposizione dalla Regione Autonoma della Sardegna; 

g)  qualora i fatti di cui ai precedenti punti a) e b) costituiscano reato, a sporgere denuncia all’autorità giudiziaria o alla polizia giudiziaria. 

h) ad adempiere con la dovuta diligenza alla corretta esecuzione del contratto.

PRENDE ATTO E ACCETTA CHE

1) La violazione da parte propria, sia in veste di concorrente che di aggiudicatario, di uno degli impegni previsti a suo carico può comportare, secondo la gravità della violazione rilevata e la fase in cui la violazione è accertata, le seguenti sanzioni: 

a) l’esclusione dalla procedura di affidamento; 

b) la risoluzione di diritto del contratto; 

c) escussione totale o parziale, dal 10% al 50%, dei depositi cauzionali o altre garanzie depositate ai fini della partecipazione alla procedura di affidamento; 

d) interdizione a partecipare ad altre gare indette dalla medesima stazione appaltante per un periodo di tempo compreso tra sei mesi e tre anni. 

2) L’applicazione delle sanzioni conseguenti alle violazioni di cui al presente Patto avviene con garanzia di adeguato contradditorio dall’amministrazione aggiudicatrice, secondo le regole generali degli appalti pubblici. 

3) Le stazioni appaltanti debbono individuare le sanzioni da applicare in concreto secondo il criterio di colpevolezza, gradualità e proporzionalità in rapporto alla gravità della violazione rilevata. 

4) In ogni caso, per le violazioni di cui alle lett. a), b), c), d), è sempre disposta l’escussione del deposito cauzionale o altra garanzia depositata ai fini della partecipazione alla procedura di affidamento, l’esclusione dalla gara o la risoluzione ipso iure del contratto, salvo che le stazioni appaltanti, con apposito atto, decidano di non avvalersi della predetta risoluzione, qualora ritengano che la stessa sia pregiudizievole agli interessi pubblici di cui all’articolo 121, comma 2 del D.Lgs. 104/2010, nonché l’interdizione del concorrente a partecipare ad altre gare indette dalla medesima stazione appaltante per sei mesi decorrenti dalla comunicazione del provvedimento di applicazione della sanzione. Nei casi di recidiva nelle violazioni di cui alle dichiarazioni delle lett. a), b), c), d), e per le medesime violazioni, si applica l’interdizione del concorrente a partecipare ad altre gare indette dalla medesima stazione appaltante per tre anni decorrenti dalla comunicazione del provvedimento di applicazione della sanzione. 
5) L’Amministrazione aggiudicatrice, ai sensi dell’art. 1382 c.c., si riserva la facoltà di richiedere il risarcimento del maggior danno effettivamente subito, ove lo ritenga superiore all'ammontare delle cauzioni o delle altre garanzie di cui al precedente punto 2, lett. c) del presente paragrafo. 
6) Qualora le violazioni attengano a comportamenti che implicano il coinvolgimento anche dell’ufficio appaltante le stesse saranno accertate dalla commissione di cui alle linee guida sul whistelblowing di cui alla deliberazione della Giunta Regionale n. 30/15 del 16 Giugno 2015 e le sanzioni saranno applicate dall’organismo ad esso direttamente superiore.
(firma) _________________________________________

[oppure] Il presente documento informatico è stato sottoscritto con firma digitale (artt. 20 e 24 del d.lgs. 82/2005 CAD) dal Signor ____________________________________________


